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G.     Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo.  

 
T.     Amen. Alleluia, Alleluia! 
 
 
G.  Meditiamo insieme il mistero  
 del Corpo e del Sangue del Signore Gesù. 
 
T.   Loda il Signore, Gerusalemme. 
. 

 
Preghiamo insieme il Salmo 117:  
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G. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  
 
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce.  
 
 
 Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
 
 
Dio fedele, che nutri il tuo popolo   
con amore di Padre,   
ravviva in noi il desiderio di te,   
fonte inesauribile di ogni bene:   
fa’ che, sostenuti dal sacramento   
del Corpo e Sangue di Cristo,   
compiamo il viaggio della nostra vita,   
fino ad entrare nella gioia dei santi,   
tuoi convitati alla mensa del regno.  
Amen. 

Diocesi 
di Lugano 

Giotto, Ultima cena (1305), Cappella degli 
Scrovegni a Padova 

La solennità del Corpus Domini 
rievoca la liturgia della Messa nella 
cena del Signore del giovedì santo. Fu 
istituita ad Orvieto da Papa Urbano 
IV, con la Bolla pontificia (dal titolo 
Transiturus), dell’11 agosto 1264. 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi. 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne 
da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e 
non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 
 

Preghiera dei fedeli 
Riconoscendo nel Corpo e nel Sangue del Signore il vero nutrimento per la nostra vita, 
preghiamo il Padre perché ci doni la grazia di essere autentici cristiani. Preghiamo dicendo: 
Ascoltaci Signore. 
 

1. Perché la Chiesa riconosca sempre nell’Eucaristia la fonte e il culmine della vita di fede. 
Preghiamo. 
2. Perché il Papa, i Vescovi e i Presbiteri celebrino l’Eucaristia con fede, con zelo pastorale e 
cura della divina liturgia. Preghiamo. 
3. Perché i cristiani offrano la loro concreta solidarietà ai bisognosi e condividano i loro beni 
con i poveri e gli affamati, aiutati in quanto fratelli da amare. Preghiamo. 
4. Per chi è scoraggiato e disperato, perché trovi nell’Eucaristia il cibo spirituale per rinascere a 
vita nuova. Preghiamo. 
 

Ascolta, o Padre, le nostre preghiere ed esaudiscile con la tua bontà, perché sappiamo essere 
cristiani veri e sinceri, nella pace e nella comunione fraterna. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

Preghiera del Padre Nostro 
Gesù ci rende partecipi della sua Risurrezione. Ci rivolgiamo al Padre con le parole che Gesù 
stesso ci ha insegnato: Padre nostro … 
Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella speranza, 
la gioia della comunione con te ci conceda di gustare presto la serenità della cessata epidemia. 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce.  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  R. Amen.  Alleluia. 
 
Si prega insieme: Ave Maria,… 
 
 


